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LETTORE,. 

• • • 

DEMIatadaiTjrmi Latine Zenobia RegiriéL^ 
deifOrimtiìdeftinò AureUsno Impenttondi . 
Roma mir antica Citta di Prenejìe unfòltnne [acri" 
fido éU rinomato Oracolo della Fortuna in rendi'' 
mmio di graxie per foiténuta F maria* Onde nel 
giàrno prefiffoportatojìcon feguito numerofo alfamo* 
^fi$mTen^iayneltenifQÌ/ielfo'i che venerar credei 
àm dev^e preghiere Is Staius delU Deoy viddela in 
mille pe:^ cadere al (itolo fulminata^da i Santi detti 
delMareire JgMpieo^ il quale 9 Ji bene dkfuA età po^ 
co tranfiendea il terxs ^^fi^^ 9 contuetociò é 
co/lo del proprie fangue valoro/àmente difendere . 
wra Fede di Cbrifio • Per tém$o ti frego i compsiire 
quefio éAbox^ della mia debole penna fi radamente 
^ ba defcritto mi prefinte Oratorio le glorie del Santo 
JHartire%(y in wce di firmarti col guardo .nelkj$ 
parole Deità^ Defiino-y ^ altro fiherzi di poetica^»' 
penna y non fintimenti di vero Cattolico qual mi 
frufifo-i porgi attentamente koreccbie alla melodia^ 
del canto > e vivi fi lice « 



: INTeRLOCUTORX. 

S.Agapito. ' ■ . 

iAdraftofuo Attinente. . . 
A urcliano Impera tore di R.Qma .' • 

o uciw v-.icca ai rre- 
nefte..-, ' - " ' 

Popolo di Prenefte . . ^ V . . ! 



• • • 



^ • ' • • • » " 
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P RIMA PARTE. 




CAPITO! sì poco 

Prezzi degl'Avi tuoi gi'acichi preggi? 

Adrafio tù vaneggi, 
E k mendica fpoglia 



RiGoprc -il fcno mio ; - 

Qual offcfa facc'io à gTAvi cftintiil 
^i^;*^- Oltraggi quelle glorie, 

Che trafpirano ancor da chiufi avelli*.- 
S«4j|24/. Ajvzi imparo da quelli, • 

Che femprc ftà vicino. " ' 

Alla cuna il ÌFerctro» 

Se ilMódo è ttn'ombra,e nóftra vita d un vetroit 

Mai fuU -cria candide brine»; 
t * : ' fi d'Avcrrto i lacci à ì piedi i . 
E pet anche non ti auvedì> 
Che fpcrar' lol puoi ruinc. 
»Qucl marmo , che tìi adori . * " * 

E* dell* human fapcre un'opra impura» 
..E con voce fallace 
De lumi tuoi la bella luce oicura» 
Qoefio» che ftringo in mano» 
Soura un Legnò pendente» 
Da viliflima't«r*a^ • • 
Nafcer fé rhuomc^^ é al.fua DIvin volere 
Trema il fuot^^itófii il Cicl » giran le sfere. 
ijUréif. Folle ! e pure prefuml • / 
Vilipendere i Numi? * 
Torna, torna in te fleffo , e ti ramcnta, 
Che i l ger disfà d'un'Auftro il fiato ardente 2 
E frena piccior fponda , * 
Di torrente orgogliofoi il corfo all'onda 



A S 



Qncl- 
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Quella planu i che taptéht 
ParV,chc sfidi il Ciclo à guerra , 
L'alta fronte , in grembo all'erba , 

. Sol' daun fulmine fi aitccrra • 

. . ' • Si fentofio fuon i ^di Tf9atkt • 

Qucfio fuon fircpicofoy 

D'oricalchi guerrieri» 

C'invita di Fortuna al Sacro Tèmpio > 

Cold meco tù vi^i la quefto iftànie 

D'Aureliano i badar le Regie Ftiiitt*. 
S.Agap* Che dici ì in vaa Io fperi • 

Pria mi fulmini il Ciclo , . 

Che Agapito tu veda 

Profìrar/3 humilc al piede » 

D'empio Perfccutor della jnia Fcdc^ 
'Àdr^f" Taci infenfato , taci , 

Così Cefare offendi ì e non paventi i 

Che la mia dcftra irata 

Trpnchi /br labro tuo fi folli accenti • 
S.Agaf. Si » )>cn io lo so t 

Cbje mai goder fi. pud' 
Senaa penar.. 
. Ailor dolce è il contento, ^ 
Quando da rio tormento 
/ JL'alma lo può rubbar # ^SiAc^ 

Che mai dunque pretende 

Il Cefare Romano? V . 

*Jldraf. Uuò come io cià ti diffl.f 

Che ognuno leco 

Prima, che il di fen eada^ 

Dcll4 FfirtMQa^llf S^eiw: 

E chi nje£f oftUtato 

Secoadàr le fi|e Y<^lle % 

Sarà quell'alma rea 

Yè^H^^ £oab^4M 4U4 graj| I?ca. 



I 



1 



Adraf* Da bando à tuoi penfieri> 

Da criegua al fofpirarsfrenarafiafiQo • 
L'umor* ^ clic gronda U ciglio , . 
Delle tue colpe è figlio $ 
E di u fltilb m crodd f iiMiìo • 

Dtbando Ite. 

S.Agap. Sai > perchè piango Adrafto ì 
-^rfr^- Perche i Numi Ichernifli ? 
5.^4/. Io piango foJo , 

Acciò da qucfli mici pianti si amari» 
' " ianger per Gicsu > ciafcuno impari* 
Da una rupe rufccllo, che fccnde 9 ' 
Duxa felce alkfioc pur frange ; 
£t aiKoril- tuoooflnon apprende 9 
Cbc per Afio 90uaDÌlir rocchio pìage • 

Ecancora&c, ' 
Mrs/: Udirtlio più non vuò andiamo «I Tempio* 
S^Àgap,. Ti feguo 9 e ^edi pure , • 
- Che mai potrà tirannica pofnin2a 
DcLmio core atterrar la Tua coilanaa. 

Tempio tUUd Dpa ForUtns , 
^ fthBémo f 9 ^n9Ì9Cù ptr ^ffiflere Sohiae Sacrifici o in rtudimnito 
digrazit éU Via , per U riUcria ottenuta nelP Orienti • ' 

Vinta è Palmira^ dcl Ladoo Impero 
Monarca Ecceifo^re iUcflKfifiooiSÓglio % 
Dell'ardita Zeuobia;» c . - : ; .: 
Al (uo braiHÌo<)edè , e vdlh 4dliae ' 
Di fcrCQ victorioTo , ornarti il crine • 

Chi oop ^o troppo altiero* 
Contrattò col tuo valor, 
' Proverà, fc guanto fiero . 

Di catene fia. il jrigor. 
' 1 . ' ' ' A4 A quc- 
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A queftc mura intorno > • • • . n 
' E di applau/i , e di lodi 
Rimbombi eco feftiva. 
Vópoìo Viv^^Aurellano/.viira.. ' . 1 
^ÀMTii' Olà.flp^ più» tacete i 
^ £ pon devoti: ttcctud ^ 
^ • Ooort* foÌQ il bbra 
, ]Ronunac la gran: Di'vt . - 
V^tU Viva , viva Aureliano , viva , viva..' 

Jl$lrdÌMU9genuflc[fo itvMti la Statua della forUmd* . 

Aunl* D'un Cefarc imperante . 

\Sc i voti, c le preghiere. 
• . • Giungono sà nel Cìekr 

c • . Tù Tempre q Dea Fortuna 

Piaca , ri volgi , e aduna 
.V' A Bifofkvòi^lesfè^, 

• w E A ) cfae-il Dio ìV>nance 

Meco non fia crude] • 

• • • 

Si di frincipio' al Saerifich • 
Hor 1 che d'Arabi incqnzi > ' ' 
£ di Sabci profumi arde queil'Ara^ ' 
A tuoi piedi depongo 
Qnefto, che il orin mi cinge 
irallor cerchio Reak»' ; ^ . - 

E <lelle mie Vittòrie ' - ** 

Grazjeti rendo 9 « fiano tue' k glorie.. 
< .Antm dì facra mano A i colpi * 

Cad^tioalfluoik- vittime fueoate • 

' - .-,»,• 
- ' , • * • * •• 

Udrtf0o f M S. •jigafitt, che c^n ìlfi/9X:hri/h éUa mM 
Sgrida ' Am'eUm0 1 é*ikf9f9h , 

^•J^ap. Ah' Popolo infedel', genti infenfatc . 

£ tù> cbc dei Tarpeo occupi il foglio , 



É che dai kggc al Mondo 
Non merci haver' fui' crin quei Regi allori ; 
Mentre iaceiui l'inkxuo > c uo faflo adori • 
Ardito. 
'Aurei. Tenerario. 

Adrrf. Chiudi quel labro» e la Fomwaitorai 

• . i • .' » • » , 

Arr/. S'uccida. « 

F^h Mora • . i .• 

Di Pcrillo s'inventino pure > . 
. TaJpc cicche, quei tauri cocenri » 

Che fprczzando quei roghi si ardc^t^ 
Mi vedrete danzarm i'arlìirc» * 
Ma pria >che di mia vii;i ; • - ^ .* .. 

. Tronchi un ferroso ihimc * 
Udicp*^ udite òìfioki • 

Mi^^/'.Tù, che precipitaHi 

5oura quell'Arte arene Icaro audace» 
Dtmmi , perchè ravuoUc > ] 
Hntro malie di fuoca, 

Laccio d^Bterniti, la tua baldanza ? 
' Perchè i'alco^ poflànza * 
Di quefto Dio ^ ehf qui trafitto « io CroCC» 
voQ4i»iuo cenno foto 9 
^cppc arrcftar' di tua-fopcifiia il volo • 
. Rilpondi ì & ancor taci 1 AH menfogncro > 
Per tuo maggior difprcggio. 
In quei Chioftri protondi 
Vaimc nuovo ,c ic tue frodi afcoadi. 

A s . Alle 



^iU parole del Sènio , 'doppo mt fpitmnUwJe firepiit fugge h SfirH§ 
ihffimUtìf k SUtua della Fortuna cade k ttrré in fik faai 
. .\ ' itidalnudmiòilf^^àU • . . 

>lcfrfA Che veggio ! 

jbit. Ati^cbeviciUa. : : . .. . 

Di Fortuiu rimago I : \ 
Aurei* Oli & •corra 

L'Idolo à fofTener' , che al fttot 000 €4d< | . 
Adraf. Ecco le braccia appreftp . ' • ' ' 

S'Agap.Gìi cadde. 

AureL E ancor* tane' off? . *" 

S^Agap. Tù per Diva l'adori > io U calpefto ; 
AurcL Antioco ? * * 

Aftf* Kcceiro Augufta. 
jbtnl» In horrida prigione» • ^ . ' 

Stretto da pih catene > 
Si conduca l'ardito , e à tè fia legge t 
Che pria ritorni in Ciel la nuova Aurora » 
Voglio veder fquarciato al traditore. 
' Da più belv^ afihniate in petto il core • 

S'io potc/fi ) . f . . • 

• Per ftratiartij 

Ogni giorno vorrei farti» 
\ Erinafccre, c morir > 

E cosi) à pocood poco» 

Or' tra ferri , & or' tra fuoco i- 

Ti vedrei fcmprc languir • 

S'io&c. 

Adré^. Agapito I e morrai ? . 
Quc/èa , nell'educarti » 
Fia de (udori miei degna mercede ^ 
Oh* Dio 9 che pifa non puote 
Relillere il mio core A tanta pena > 
^ quel' che più mi Ipiace» 
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Che tii mora ribelle s eiKumi infido • 
S*Àgéip' Stolto per me tù peni ^ io godo 9 e rido • 
Mréfi Così mi beffi f 

Ib ira» c fdegno 
Iniquo^ indegno; 
Dentro il mio pecco > 
• ' A L'antico alFccco , 

. . Si cangierà , 

Da me ne fuggi , 
Che più miilriiggi» 
£ al cuo morire 9 
Quanto gioire 

L'9lm laprà» 

Iftira&c; 

. jMt* Come Cefare impofe > 
L'arrogante s'annodi ^ 
E dipefanti ferri. . 
Tra rigide ricorte 

Sofia ogn'ora cosi più fiera morte • 

»^nti9C§ park ad ^drajh^ 

Anh Ti compatifco si , 

Muora , chi morir vuò • 
Di fue ruine d Fabro » ^ 
Un temerario labro > 
Ne merita pietà; 
Chi reo d'infedeltft 
I Dei fcbcrnire osò. 

Ti compatirco &c« 
^Agaf. Adrafio > Antioco andiamo • 
Ecco» che tramatene 
- Riftretto mi vedete, 

Che bramate di più > licci godete* 

Io 
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Io vi bacio ò ferri amatili 

Quanto grati , . 
" Siete all'alma , e fiet« al cor » 
E fe force il piè (Iringece > ... 
più foave renderete 

Si tìmniw rigor* 

- ' IoVi«fc* 



Jpifte della frùm P^fii 
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s E c o N d a: p a k t e . 

' Sìnfooia orrida. 
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Stanco Aureliano per un CMgnJfo ieHutoji fofragP affari del Campii 
doglio ripnfando fopra Una [(Aia gii appare tm* umbra , cht lo rimpro^ 
^era della fua tirannia verjò ifegHOCi di Chrijo , Aureliano così 
gii rijf onde fognàndo » ' . ' * 

^AùhU ly^è^ 'I V parti , vanne 

Ombra fiincfla , . i " \ 
Ne qui piùtcfta > . ' 
Tu non ingaani* 
fuggi 9 fpariGcx 
Larut mandace 9 
• 6lipefba*>.aiidace 9 
Invia ti affiiotii^. 

* * • • 

* • 

Siine il fogno piti fpAventnffì p:r le iipparenii minacele i fegno , cht^i^m 
rehanc impaurito fi defia chiedendo ajuto . 

• • • 

Aurei, E ancor non parv otà . ' • . • .. 

Attt. Ccfarc 1 e quale . ' 

Infolito furor tua quiete involai 

AtiPtl. Appena in dolce oòlip ' 

Kipofavanoi lumi 9 - ' . " 

ChcFantafmaorgogli^o, n , 

Con orrido fembiante > c vòcfi akkn . . 
^ ly Agapito Ihtfiftfa - . . :t 
' Di Tiranno laiifgrida 9 ::. Ai 

E in voragine ardènte i viva iorza i 

In queir inftante ifleffo > . 
Che aiu à te chicdea , 
Me tra le fiamme traboccar volca • ' 

A^tfio. DqìI' agitata mente 

Sono 
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Sonò aberri fimcfti ogowai fogni ; 

E gii come imponcfti ^ ' 

Il Giomte oftiitaco io queOopuoco 

Ncamempietà, 
Chi ii Nomi è infedeli 
Me (èmprelanguciido 
Soffrifca gemenéo 
Rigore crudcK 

Noo&c. 

^Uiril. Dell'Imbelle Garzone ~ 

Lo fccmpio à rimirar vot§ia»o il piede 9 
E quelcoredifaflb . 
Serva à un Cefiure irato hoggi di ip^po • 
Taam gioìad' ha ver parmi > 
Chehnlhrfii r alma mia 

s Midiletta timida affanno» ' 

Del penfier lo credo ifi||amio» 
P erchè fento lufingarmi i 
Ne iò dir , che cola fia • 

• Tantaftc. 



Sh4géf. Patria > Popolo» Amici # . 
Meco Agapito pronto 
A veriàr» da Aie venMiiijnar4iSaqgiie> 
fttmidsà'fiafiulciullo 
' Hoggi perfjur del aelglorioroacq«ifto 

Divenmr ben fapr^ gneteier di Chrifio. 



Cià con bellici bronzi. . 
La tirannia regnante 
. Delia pugna vicina i'ttc dà ii fcgno 



E qucflo Sacro Legno - 
Sia il mio ferro > il mio ki^io i < 
Eroe che nulla cerne 
L' ùuwco aflalifceà petto nudo : 

. Cbi regnar sù gi' adri afpira > . 
S'ansi prudi $ancafè* * 
Vincer ipert > e delfno core 
Per abbattere il valore 

f oo^ 9I mondo mai non d J 
^ . Chiftc; 

'Adfrf* Agapito ? - 
S.4{^/- Che vuoi ? 
Aif4- Agapito? 
S*>4^^^. Che brami ? . , ' 
Air 4. Benché da te dewlo 

Pur mi commovi al pianto • 
S. Ag<ip. So» A^ov4>Ulifle è ^ dogliofo incanto • 
Adrd Che fi cangi il tuo penfiero 

Al mio duolo io ti lo fpero 
Cherifpondi? 

^.Agép. lo dico nò. . ^ 

- E morrai nemico a i Dei ? 



• Parla? 
^gàp* Si. 

E i detti miei 
Afcoltar non vuoi ? 

Ghetiao^iftc. 

AiraJ. Laiirime fuenturate 

Ben chiamarvi pofs' io t 
Anùo-, Adrafto? 
AdrAf. Antioco ? 

Ant'm Afciusaì lumi tuoi 5 Ccfare viene. 

Aèr4* CrudcliflimaibrtcohDiochcpcnc: 



Di 



parto per" non mirar ^ • TI - 
Le membra tua fìrariar >! :' * 
Ingrato 5 ingrato ; ; ^ . I 
. * Più nbh m'-inganneiiii^;;; * J 
c .. .* ' ' Ke pK^ mi tKvdiral 9 

. : M Perfido fiico. : ■ \ 

t.;-. , . i: . . . ••'••.sn;-, Parto &c« 

r ..-.t , r . . .. , ..f » 

Cw» 4fìflaufi4t Tronfie ^ureHanoi & ^ntfeco giungono air ^nfiea» 
*. \à ^ /ro ove Jià S, ^g^fUo , 

f *•»• ■ ^. ' 

^Jnihc. A i feroci Leoni *. . ' ' ' 

Per divorarlo ohmai gì' antri Ichiud^tc-^ ; , 

Venite ^ si venite * - . *' 

A lacerarmi il Tea > cari mi fietc • 

A vifla del Santo Fttnciuìk detòfimdòi teoni ogni Jùrezza man fusti 
fm vanno à lambir* idi mi ^edi 9 &egliptr méggior glo-- 
ria à»l J^ntoré M Mond» ewsi dice ad^m$' 
Iiau9 9 efuoifeffim • 

S^Agap. . V i- : 1 nPi tuo furoreJnidOO 

ÌRìdirepoicnidcl. 
Tuo fpalfb ha'refo vano 
Il bommo Re del CicI • 

Di tuo &c; 

'Anrd. Oh' portenti d' Abiffo 1 ^ . • 

5./^^/.iV4ÌoGiesù Crocififfo *' 
Grane ti rendo > e voi Idolatri infidi 
Non conofccte ancora . / 

Quanto può la mia Fede j c quanto vale \ 
Imparate da me b • 
Ant^ AhDisJcalc. • ' . - 

AuftU 



Aurei. A vondfcar V inguriè > 

Un fulmine vibrate 
, \Oflcf?Dei. 

Qiieft' empio incenerite > . 
E voi d' A verno ò furie > 
Che più, che più cardate l 
A /nvclcniì: venie» . . / 
^ I fdegni mitì - 

V- : Ayeildicall&c. 
Se eon naglea forza • " * 
Fugarrapetti iNumis e render* fliiie * 
I>i qliefte fiere il lor natio furòte 9 . * . ^ 
• Or,órvédrai jindcgìio, ^ ' - 
- Se yinccrtr faprà mio regio fdegno « 
"■^ *::Cadcrai perfido si . 

E à difpetto della forte 
;/ ' Render vuò con la tua morte 

,! ' Feficggiante quello di . 

^ * ' _ CaderaiAc. 

Da pi& dardi tralicte / ^ . ; . -^..t 
Rcftino quelle belyc'cflittté a! ftòto i 
E puoi da un colpo folo • • • ' ^ • : 
Di mifriftro fcvero 
Si recida al fcrionc il capo altero . 
A»t. - * ' ' Voi fquadre guerriere '.' 

' i ftrali fcoccace j 
Sù, sii» che cardate, 
&' aiterrin le fiere • 

• • • 

'Ul€mmmi9lt^nku9rifi0i9d0 fià fiatt mtìfi i Iné firn 

t • • • • ' • .* . . ' 

i^Agap. Che barbara éiiipirti ){ Quelle fière 
Al mio piede prcìKratle^ * 
In fcgno d' umiltà ^iaceano immote 
Ado^brnodevoce 

Non 



Non me , che fon vii nngo , 
Mail loro Creator , che in quefta Croce 
Soffri per noftro amor pena si atroce • 
jbU" Raffrenar più non poflb 

V ira vendicatrice . 
SéJgMp. B che più afpetti ? 
jjbiw Diin^oc p^t un huomo 
Che viimente nel mondo 
Battuto 9 e flagellato , 
Fù in un Legno iuchiodato t . . . ^ 
La morte mh paventi ? 
5,^4^. Perchè vuoi, eh? io la tema? 

Se è l'unica cagion de mici contenti • 
. Frange i Sutti del mare adirato . 
Nave fcoffa da turbine infido j 
' E fuperba con falda fperanza 

Squarcia, e abbatte P ondofa poflanza 
Finché giunge air amato fuo lido • 

Frange j|rc. 

Am. Conducete ò Littori , 
Al patibolo infame , 
Qucfta vittima Rea , 
e3' Augufto Imperante 
' Per appagare ifgiufto ÀIO defire; 
Si reprima coi ferro un tanto ardire • 
\J>itua coftanza 
V. Va a trionfar . 
E quando eftinto 
Ai fuol cadrai , 
Di pur che hai vinto t 
E allor vedrai , . '> 

Se in Ciel le Stelle 
Corone belle 
San i9d>rìcar • 

pitua&c. 



r 
l 



1^ 

S.A£ap. CUh che difli ò fpictito. 

Non difprcggiar cosi , 

E fe ChrtAo Gicsù ^ 

Vllipero, e ftiacitco 

Sf ilò V alma quà giù s 

Vittoriòfo , c poflcntc 

Per fua bontà infinita >. 

Ricomprò con la morte à ùoì la viti i 

I>irciolgan da tuoi lumi 

Quel tcncbrofo velo , empio Idolatra 

Queae del mio Signor piaghe iaaoccflti i • 
. EiochiodaDdottilcore 

Quelle Spine pungenti 

T' nfegninò del Cielo il ver lentiero • 

Mentit io li morte «d incontar 9f invio > 

Pc&ià Antioco f rifolvi 9 io parto.addio i 
Il Mondo i InfiiHpmii 
Gii mai non fu baftante > 
Che ad eflere cofiante > 
Il core è avuczzo • 
Sol può V alma bearmi 
Gloria ) che iìa immortale ^ 
Ma honor caduco > e fiale 1 
Jo lo diipreszo • 

U Mondo fcc. 
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